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ì ià i i 1M9IQ FralÉ 
ìMààM Cfispl 

. , . , • . , . , Parigi, i4 maggio. 
E' t«mpo che il periodo elettorale B-

ui«n in Italiav Q^HUfitóhisae delle buoae 
rsluioi)!, eoa-l|i Franciav , ' ^-^ 
,, ,£^:liotta, ohe i^gjqróali franceai etesai 
riìsoaoscoAo, àitphtaaàoiiì, .ssaere in I-
,tsli(«.'tii!)la. 8)ipf!ri9ci8ia, perchè ila mag-
Ê 9I1>R̂  ^ wsi^aróta al Ministero, è 
coióbattata ióveoe a Paeigi con -ona 
p^ipqe.che trageeade dai giornali alle 

, ^^li creata uaa,tale' oarrenta id'opi-
•lone contro Cris'pl, che l'esilp delle e-
jez^Ql i seguito qua cop maggiore iu' 
tér^fs4.Rl(s ^lidi là d«llp. Alpi.-1, 

I l c h a dovrebbe empire d'oiTgoglio 
raniffl^.^d^ vecchio gati;io^,. ()«ichè, «e 
é,.i)i^9t«t9fPpto, !>i d«vs dir«. che serve 
altamente e ntilmenta l'iqter^se». d' I-
tali{»[ edJ{,jr.cstigio di,essi-,«Il:e3tsr'<». 
' E' inatile 'fantasticare siitis ori{;iai 
dejle pabblicatiuni del Fig/tro. It,fatti 
bai'r&tj Ij alitifama letti .̂ 'a sei i a ^ in 
tatti ' i 'gìòraali d'Italia; il Senato gii li 
eaai]i|aò,ripadiandqlij eĉ ŷ i documeatt 
dàhSlicati h&'jinq'gjà' perc4{:ao tiitti gli 
s^diifelìa magistràtara italiana, . 

Il Figaro s t ^ o naiiaia&, il'giòtiiaie 
dtf'qnale traete parte ^i òasi, il fatto 
grave sta aell^ 'ripròdimone di quei 
plichi, (atta nel principale o'più diffusa 
dei giornali francesi, fatta due giorài 
prima doli» eletioDii - Si v\)lle chel ' i in-
pressioaa ne venisse in Italia al mo-
iDfalî i 4^l: ''c'Oi pireparatalcoir (iinaàzia 
tei^g^ajiiv e compiate colla lettura del­
l'Vtjcplo^,,.e-•,- .-.MM i- . - •••• • 

E' il colpo del' ultima ora perpetralo 
a Parigi. Tanto è vero iihé la pobbll-
caziooefa ripf^pdp^taiidaj^. giornali soli­
tamente piii astili'ili i,iidipe,n4e^i',a. ita-
liihi; c(tm'e' Temp's, DÌSaÌ$, e gli altri 
isiìicaii,' mentre sorvoiaroiw su di essa 
quelli che in questi giorni sì mòstrabq 
rispettosi della volontà italiana,- come 

,.4Y;^tto,è .mistissimo.. Gli italiaiii sono 
padrjqdi, ^i; pensare i del loro Oovorno 
quélic) c^e.credouo; non è- permesso.a 
(lù^aj^if >tr«q)§rp . dj prendere parte 
nelle nostre questioni. > . 

Lo riconobbero ieri l'altro il Times 
.e<lé!«MM«»^. iS, s^a i tóSè-Mlf i i i i i 
e Francia'attualmente i questa : La 
triplice rimaiie ìin pretesto creàio' dal­
l'abitudlpfe.i- , '•• 
i'Il- 0ò*erno e"lé'persone jarie'vedono 
trifo^tanani viep'pì̂ ù' la rivìncita: non 
sé-ne'Yàrla che per soddisfare il pub 
blico. 
i l t * SiMma «fSff^ri' °»g»o.r|wAipì. 

nptp buod^ vog{iia, accetta-1«, cofipq^-.. 
^ c ^ opóilE) Gernaania. Invece è viep. 
piui, gèn^ralei .e pf;ofondà l'aflìmoaili 
«Du'tro l'Inghilterra ; si,:yorrebbsL. ppt^r 
-separare l'xtalia da essa, e, distogliendo 
Jl-peasietio italiano': diil-Ma4tf6M'4n«o, 
aasiauiàrsi.iriospanqioue'-fpadcàse e la 
domioazionei comptettt .nelli^Arriau.-

All'Italia si )ascisr!«bbàrO'taLuaeam­
bizioni affjst^^he,, riservando alla Fran. 
eia.j^ j.ijprqmjizie politiche. , ,, ,, 

,Q|iss^ m.i,p^re. beuo il ,pensiero.po-
Ii_̂ ìià6, delj mppientOr.peri dare corpo al 
qHf|l6^s| spgpa u^iH|Udi4e si vuole de-
mjbIirej,Cr|^pf. Si .bapi'con qiiapta,.oura-, 
<ia,'4lialche,-ten;p9,,'^no (asteggiate la 
prodiifiiopi Jet.terarie, teatrali e arjti'àtipha 
d^j^taj^-^m^qitre.coa eguale severlt&^Ba 
ne ^óntfasta qualsiasi maaisfestazioue 
politi^.'^ , _ ,, . 

.jSemprq stapdp uel c^mpp dqlla.astra-
ziq'nl, parlaui)o di accordi, amicijiia, buone 
retazipp^, ipà , evitando quaj^aai pro­
posta .pratica relàtivfi, al. rinoqy^meato 
del ..trattato ,^u Tudjsì, alla parte che 
l'Itila,'dovrebbe avara nell'Egitto, e, 
mentrg. si ^nqo brindisi jall'italia, non : 
ai.'^^nfg^,i'a*ìonj9 ostila a4 eas^ ,dai 
fr^ù^ey q^^'Haiprjirj e,,nel!ò, Scioa, , , 

Jl.i"%""ì9S'Ìf«.r lfcfiei»"»nf pros^i^na 

i'iow"'Wwpn%-iWoflo!? .8uir.B;gitto, 
che dovi'Shba essere seguita dall'invito 
ali"4nghilt»''"*il^'''#T*«W'™»' Si- sta, a 
T9dei»uq<»la-.8?»"a i a*)JiMine, delVI/salia. 

Si crede che, pr!m», di p^qauijciarsi 
la Consulta domftn»lTA.Hi%le , p ^ la 
sitoaiinnfti'filje ?i vuol ftre all'Egitto, e 

quife'doà'am l'Italia avretbe l'appogi 

di asi 
ci ' 
qui 
della tjriplice. 

Ogni Wsa perS' 'rimario ' 'subordinata 
alla discussioui della Camera'' italiana;' 
che sono aspettate oltre ogni dire tam-

, . : • • ' ; . : . ' - ' i i ; • • • , M I ( ! | ) , < ' 
pc'iiose; e la caiiuta, ch'i paro min pii-a 
pWbahlli»,'dl'fìi'ispi, itvrebbe un oitetto 
sullo slato gniKiMle delITCanipa e sulla 
pace ilei iiiniid". 

— ---; I - ; 1̂  ; 

Echi delle elezioni 
L n m a g s i o r a u K a 

. Il ilDutalio dei baUottagsl. 
Roma 26 — I dubbiosi della forza 

della mfkgglnraiiEa, sappiano che le ap­
posizioni riunite sorpasseranno di pochis­
simo i. 170 voti, 
' Se le oppusiziunl sarannoipi{i aggres­

sive, la maggioraozi sari più resistente. 
La riforma del regolamento discipliu.ire 
fila' i( resto. 

S')ii.> giunti all.i segretari» della.Ca­
mera Uno a stasom i plichi di 405 ele­
zioni. • ,••• 

% insussistente, che aienp pervenute 
alla' presidenza dijll» Camera ,numerose 
proteste di,irreg.)l*rità nelle.elezioni.' 

Roma 39.— Il risultato dei hallot,-
taggi,,,9i crede, darà,le seguenti pro­
porzióni : 20 ministeriali, 6 radicali e 
5. socialisti, i.,radicali saranno, quindi 
cpmpfessivamente' io numeso di 53, i 
socialisti ,ia 19. 

Le Casse Rurali 
La Cassa rur.ile, dica il Wollemborg, 

è i a , l i b e r a orgaonizaziope dai picsoli 
impronifltari agricoli, appartenanti ad 
u'na stessH du8oit.i circosorizioue terri­
toriale, por esercitare collattìvainente 
essi medéslmì-.l* fiiosrlbna itfiftstrialVca­
pace di'soddisfare i loro propri bisogai 
di d'edito. 

Nelli Cassi rurale s'incarna una forma 
di'credito agrario cooperativo, intera-^ 
mecte appropriata alle condizioni dei 
piccoli possiileiili, piccoli affittaioli,jcon-
tadini indipeuife'tt(r.:"ATf'̂ aHf'foriiÌsee pi'O-
stiti di denaro cbn servono a liberarli 
dalFo 'gravissime usure, ond i sono ga-, 
neraiméute afflitti, a inteosiilcare le 
loro modeste coltura, a svolgere le in­
dustrie accessorie all'agricola; imponendo 
ai richiedenti'il pi-à^titò nnà" condotta 
savia e onesta e'l'impiego buono e pro-
Qcuo a del ..datssEd.i.isei^^prestita otte­
nuto, in guisa chî  il bisognoso ne ritragga 
un,effettivo ^vantaggio, e abbia modo 
pronto e sicuro di rimborsarla alla pre­
fissa scadeijja,. ,,.,;.;, , , . , . , ; Ì 

La Gassa ruralti e lacilmente acces-
sib.li?, comoda, vicina per l'agricoltore, 
coi sono così rispurmiatè nella ricerca 

' del credito 'perdite di tempo e spese di 
viaggio, Doerosissìme per lui che do­
manda piccoli prestiti:" Con' "la Cassa 

i rurale, è. 'data battaglia all 'usura'sul 
luogo stasso della sua azione immediata 
ad è tolto che essa ricomparisca indi-
rettameute.iailUigBiitssMtaztaao'della cosi-

• iatU-ieconda-firma. La operazioni si 
.compiOL^j 38mplio..meate, tamigliarmenta 
! senza firmalità uggiosa e cqatoae. 
': La prjma (Stesa rur^e..italiaoa fu co-
Istituita ili Loroggìa, comune esclusiva-
imentg jJUfU/a,- (falla prnviooiji.di^i^adova, 
|il ao^giiigno iSàS, L'anno appi-esso se 
ine fi>nilaroiio, altro quattro, una in pro-
•vifreri'-dif-P4frDvaV''d>a •tó"qti'll''dì 'ti-
.renze -e dus UUIIÌÌ provincia di IJilina. 
j Dieci aàiii dopo la prima òostituzione 
|si contavano già m Italia 136 Casse ru-
irall, distribuite in Comuni delle provio-
.cie di Belluno, Bergamo, Brescia, Ca­
serta, Cremona, Cuneo, Firenze, Milano, 
iNovara, Padova, l'arma, Rovigo, To-
•rinir, Treviso, Udine, Venezia, Verona 
'Vicenza; ma in proporzioni molto di-
'verse, poichn da -1*3, quanta sono per 
esempio io provincia di Treviso, si scende 
fino ad Olia sola,'come nella provincie 
di MiUno, Novara a Torino. 
' L'e^i^rieuza, però, hji dimostrata pasì. 
b ^ i IJ iraniiggt, Ui k^^ t é . ' 09^ \ tiréj^^ 
che in Ufl-soiOiai);^^,^^ I g ^ »J 1894 
ne orebbf il iiumara fino a 236, e, da 
giiantS) è'lecito'idferirne, aumentarono 
^nolìe^ in ^q'àeat'ultim^ aqno in generale 
e fo'ràé assai mi^glope proporzione. 
. N'elle Provincie dì'Trevisq','Bergamo, 
Padova, Rovigo,' Udine, Ven^';|la, Verona 
p Vicenza, furono pér'òpera.del Clero 
jliocesdno fOndAia Casse rurali, che pei 
criteri speciali ooh cui è regalata ,ram; 
missione dei soci, i quali 'non' possono 
essere ohe persona devota alla,feligione 
cattòlica ed all'attuale governo, e -per­
chè s'intitolano da qualche Santo e sono 
éottomesse alla direziona o vigilanza del 
parroco, si chiamano Gasse parrocchiali 
0 "sono'dagli'altri chiamati Cassa ru­
rali elencali. 

.Mia lina del 189IÌ so ne coni-ivaiio 
in Italia G3 dissumiuate per la diocesi 
della Provincie sopradettc, ed oggi sn-
perano il centinaio, e vanno anch'essa 
cqutinuamento aumeatando. 

La tendenza a semplificare il servizio 
delle ferrovia secondarie, o, come diconsi 
in linguaggio tecnico, ni rfeiofe traffico, 
à oramai generalo io Europa a tuuto 
teusa che il Congresso ferroviario Inter-
nazionale del 1892 la .constatava, appro­
vandola Con espresso ordine del giorno. 

Da noi, l a Italia Su dai tempi del 
ministro Geiiala, era stata nomìoita una 
Commissione di delegati dal Gloverno e 
dì funzionari dalle tre grandi roti ferro­
viarie, perchè iisaminasse le riformo che 
potrebbero introdursi nol|'eser.(9zia fer­
roviario della linee secondarie, allo acopo 
di renderlo più. economico ed utile al 
pubblico. Alla fl.ue dello scorso anno il 
ministro Sa^racco sollecitò detta Commis­
sione a presentare le sue conclusioni, 
ciò che diffatti avvenne in questi giorni. 

» 
• • 

Ma lo conotùsioui, tanto delle Adria­
tiche e Mediterranee insieme, quanto 
delie Sicttle separatamente, sommano a 
proporre: l ' I a aoppi'ession» del servizio 
notturno; 2< la soppressione della prima 
classe e del compartimentu per signore 
sola ; 3° l'impiego di materiale ruotabile 
speciale e leggero; 4" la diminuzione di 
alcuni treni 1 5* la abolizione del. servi­
zio telograflco in tutte le 'Staziont, -ove 
normalmente non deve avvenire l'incro-
ciamoato dei treni, a conseguente so­
stituzione dal telefono; 0* la diminuzione 
della quantità delle statistiche richiesta 
dal Governo. Vale a dire che dei due 
lati della questione — quello dell'econo­
mìa per parta delle Amministrazioni fer­
roviaria e quello dell'utilità per il pub­
blico — la CumdiiBsiotte, e e' era da 
aspettarselo, non guardò che al primo. 

* 
« 4 

C è parò da fare un'eccezione, perchè 
i delegati delle Siculo proposero ezian-
diodi stabilire la-fermata dei treni nei 
passi a livella più importanti, ma, in 
compenso, diminuendo la velocità dei 
treni stessi, e di assegnare ai direttori 
locali tutti 1 diversi servizii, rendendoli 
in certi limiti indipendenti dalle dìra-
zioni generali. 

Invece dal canto loro i delegati della 
Mediterranee ed Adriatiche, proposero 
ancora di limitare le diverse concessioni 
dei viaggi a.prezzi ridotti, e di istituirà 
tariffe speciali e semplici in modo da 
potar anche, in certi casi affidare il 
servizio delle stazioni ad estranei (!!) o 
al personale dei treni. 

Il Governo deferì l'esame di tali pro­
posta a un membro dal r.-Ispettorato, 
che le approvò tutte, meno quella di 
diminuire i treni e la velocità di essi, 
ritenendo che occqrra invece accrescerne 
il numero e mantenere la velocità fra i 
30 e i 40 chilometri .ill'ora. 

• 

* » 
La conclusiOue parò è che oè dello 

propo-ste della Cominisiiono, né dogli 
emeodameuti dell'Ispettorato si fece an­
cor .uulia,..e .cjie..paasei'amu..ancora-at­
traverso a chissà quanti altri Ministeri 
prima che qualche cosa si faccia ai 
riguardo. , • , • ; ., -, - • ;< 

Intanto, da ben sette anni corrono iu 
Fraudi , > oosidetti Irem teggeririità-
luit^ a-tjtolo.ii'esperiinento uel maggio 
del- 1888, od oggi .sommano ad oltre 
lOOO al gi/ic!io, d(ìi quali un qtiinta sulla 
Paris-Lion-Méditerranée o quattro quinti 
sulle ferrovia del Noni. 

E sono treni che, oltre all'interesse 
delle Ammioistrazioui furro-viariq, fauno 
eziandio'quello'. dèi pubblico viaggiante, 
tantoché e pubblico ed Amministrazioni 
ne sono soddisfatissimi. 

NeiUsólà Madagascar 
C'hììiSono h'>8akalavi?-*^"La 

loro indole *-t^'"'£'e donne — 
jj'ffi loro religione. , 

I Sakaisvi sono dei predoni del ge­
nera degli Howas; brava gente, del re­
sto, dil punto di vista malgascio. Per­
chè, si sa, tra i loro criteiii ed i nostri, 
passa di mezzo il canale di Mozambico ; 
e non è poca cosa. 

Le prime scaramucce delle truppe 
francesi, gaerrsggiaoti nella grande isola 

indicata da Marco Polo ed esplorata da 
don Lorenzo A' Almoida, richiamano l 'at . 
tenzlone ilei publico su quella lontana 
razza. E tra Howas, Malgasci, Made-
kassi, Betsileo e Sakalavi un bravo eu­
ropeo non sa raccapezzariTi.. 

Dunque, un po' d'etnografia africana, 
i Sakalavi, che al servizio francese 

esparimeotaao oggi sugli odiati Howas 
le meraviglie del fucile Lebel, s'erano 
dapprima insediati -lulla costa ovest 
della Qr.in-Ti>rra ed occupavano tutta 
la zona compresa tra la baia di Sant' A-
gnatino a quella ili Passandava — oltre 
a 400 leghe litoranee ^-~ nonché il piano 
e il monte Suo alla catena detta dalle 
Montagna-Lunghe. Sempra in guerra 
con la tribù Howa, più numerosi di 
essa, m/i peggio armati a indisciplinati, 
i Sakalavi, raramente vincitori, finirono 
per farsi cacciare dal proprio territorio. 
Molti di loro continuarono bensì a di­
fendersi, ma la maggior parte preferì 
andarsene a si rifugiò nell'isola di Nos-
si-Bé, all'antr-^ita della balla baia- di 
Passandava, o verso il capo d'Ambre, 
lo seguito alla cassìooo- di Nossi-Bò e 
dal territorio di Diego-Suaraz alla Fran­
cia, quegli emigrati passarono sotto il 
suo protettorato. 

Essi sono di natura indolente ; non 
amano l'agricoltura; dividono il loro 
tempo tra la pesca, la caccia e il ma­
neggio d.dla armi. Montati sulla loro 
minuscola piroga, lakafiar — ohe solca 
l'acqua coma una roadinalla, si spin­
gono a gran distanza dalla costa, esplo­
randogli mare. Sono robusti di carna­
gione ordinariamente bruno chiara, fronte 
un po' convessa, naso piatto, bocca piut­
tosto larga, denti stupendi. 

Le donne, dagli occhioni languidi e 
dalla bocca schiusa ad un continuo sor­
riso, SODO tatt 'altro che brutta. Civec-
taole auzicheoò, passano delle ore in­
tera ad intrecciarsi la nera capigliatura, 
non crespa, ma vagamente ondulata. 
Sono amaotisaime d'ornamenti, spècie 
dello collane di conterio o di rozze mo­
nete, che esse fanno tiotennare sili loro 
seno camminando e vezzeggiando com­
piaciute. Usano altresì dei carchi d'ar­
gento felle caviglie e ai polsi; talune 
sostituiscono gli orecchini con un'sem­
plice pezzetto ebano rotondo rigonfio 
alte estremità. 

L'abbigliamento dei Sakalavi noii- è 
davvero complicato. Gli uomini si drap­
peggiano in un ampio mantello — lainba 
— a colori vivacissimi, stridenti e l'an­
nodano iotoruo alle reni, spiovendo esso 
giù sino al ginocchio. Le donnb's'av­
viluppano io un lamba molto più ampio, 
Hanno anche un piccolo corsetto cor­
tissimo, e mauiche aperte scendenti fino 
al polso. Si chiama aceamo. 

* 
t a 

lu materia di religione è curioso ri­
levare che, attraverso al feticismo do­
minante al Madagascar; si è fatto strada 
iu quelle coscienze primitiva una vaga 
credenza nel Itedentore, figlio di un 
Dio umanizzatosi, il quale sarebbe di­
sceso solla montagna dì Ankaratra, at 
sud-ovest di Tananariva, per conversare 
con gli uomini, istruirli, beneficarli e 
final,nentB morire, o sparire io una ra-
giiine sconosciuta. 

É probabile; però, ch'i tale credenza, 
anziché essere loslintivamente originaria 
nei uativi-delH-isola, sia un riflesso del­
l'infiueoza teologica esercitativi dai mis­
sionari delie varia nazioni cristiane, che 
da tre secoli tentano di contrapporvi il 
Vangelo all'id'jl.Uria. Comunque, i Mal­
gasci ammettono l*esisteu.!-i dell'anima, 
benché in ui .lens.) aif-itto ditTurente 
dal nostro. 

Pei- l.,>rn, l'anima 'i u-ia sp'-cie -1' om-
br.i, di fmt-isma, di corpo etereo. Non 
è già il principio vitila dell'uomo; ma, 
unita a lui ijrdin--ìri.5fnp-ite, può .sepa-
rar.seue e se ne separa di fatto undici 
mesi 0 un anno prima della morte. 

Un dramma spagnuolo 
Un giovane di Palma (Isole Baleari) 

aveva per lunghi anni corteggiato una 
sua cugina, che valeva a tutti i costi 
sposare. 

I genitori della ragazza, ai quali, 
quella unione consanguinea non piaceva 
affitto, vi ai erano - vivamente opposti, 
e con ragione, tanto più che la giovano 
non amava il' cugino pretendente. 

II giovane respinto lasciò la città.' 
Tutti pensarono che aveva saputo per­
suadersi del ano torto, e nessuno più si 
inquietò di lui. 

Ma negli scarsi giorni, avendo sa­

puto oba .s,i>a cu^iqa^atava per mari­
tarsi, i r v'e'u'dicativù innamorato tornò 
improvvisamente a l^alma. Non lasqiò 
trasparir niente della sua geloeifii.e 
finse cosi bene che i suoi parenti gli 
fecero festa e lo invitarona alle'DOzta 
ofi'rendogli l'ospitalità fino al giorao 
della cerimonia. .; 

La prima, natte->.ch»; p ^ ; ^ sotto i) 
tetto dei fiduciósi paranti, il sempre fu­
rioso innamorato entrò nella camera 
dalla cugina e dopo averla aspersp si­
lenziosamente di petrolio il letto in cai 
la giovane era ooricatta, vi dl«de. il 
fuoco. . 

Svegliandosi in mezzo alle fiamme, 
la fanciulla gettò grida ,.strazianti d ie 
fecero accorrere i suoi genitori ed i 
fratelli abbastanza iu tei9poi.igG.JH.t- 

. trarla ad una morte certa. 
Ma la diegrazista rimase gravemente 

abbruciata e il ano stato è dei pià.^i-
sparjiti. 

Quanto al colpevole, subito arrestato, 
dichiarò che preferiva vedera ena, os-
gina morta ohe-mari tata,-ad un altro. 

. . , p r, , - 4 - ^ -

LWa lì Cip mioatta. contro sJl W^ 
Scrìvono da L-irbaca ohe'Cipro è in 

grande Cìrmento e Ist'aua popolazione si 
agita'-3^^t*U(Aiiff cìJdtrd'la dqmineizioaa 
inglese che, com'è urgariizzata oggi, è 
la.ruina.dell'i^qliii,' perch|i jas^av^eoma 
fa' tìà ''tàrfti anni, ' non ' sólb 'degli 'o-
neri ordinari dell' ammioiitrazionu, più 
che triplicati dai lautiasimi stipendi de­
gli impiegati ingleai, ma ben anco dal 
tributo che l'Inghilterra 'si è assunto 
l'impegno di pagare alla Sublime Porta, 
qual compenso della cesalonq^ dell'ìsofa. 

La situazione è oltréiiM^'^tesa e per 
ogni dova riunisconsi assemblee popolari', 
convocate dalle più alte dignità religiosa 
sotto gli occhi degli stesai funzionari in­
glesi. Le unanimi deciìnoni di tutte que­
ste assemblee sono formulate nei ter­
mini aeguenti : 

1. Ridurre a qualunque' (Alato gli o-
neri troppa pesanti e la esiirbitanti con­
tribuzioni che ofipi'iradno l'isolai ' 

2. L'infera popoìaziode protesta cón­
tro l'ulteriore pagamento del tributo 
alla Turchia; 

3. Essa non' ynol aasolutaménta sa-
perue d'essere 'i'esa alla Turchia, a, net 
caso che gì' inalasi se ne vadano) do-̂  
manda formalmente di eaaeî é' dnita alla 
Grecia, minacciando di resisterà diapa-
ramenta contro tatt'altra soluzione della 
qucstioiia'di'sovranità. -' - ' ' 

La assemblee hanno Quindi.eletto., un 
Comitato dì trenta' notàbili, ' iif^àfttiàto', 
d'a.ceordo con i Gomitati di' tutti i di­
stratti, di redigere in questo senso .iiii 
memoriale al Governo ingleke par'solle­
citare od ottenere l'effettuazione di que­
sti-voti. Le autorità locali figurano fra 
i promotori del Comitato centrale,' 

9ALEID0SC0P10 
CìTouahe IHolanQ. ' ' ' ' ' " ' 
Maggio (13a6}. Un iDfjataìtorfi Td(iuto'dft>y>*' 

aezJa (indtt;» la crociata ooatro gif OrddlAfi ad 
i MaD&edi, nella Chiesa dì S. Prjmoaaco di U^ua* 

n - , - ' ^ 
un peaaiero al giorno. 
L'ago ò uola ffeaciulla OQasta, ataaota del suo' 

lavoro; la qpiìla è una tefltoiina s?«atata che DOQ 
aspetta altro cbo di farsi rapirs. 

X 
Gogiùzioiiì ut&i. .̂ 
Uu booa elisir p<r la bocca. 
Tìatora di rosmafìao, di ranigtìa e d^eacalipto* 

30 grammi per ciaacaaa; éissnxa' dl'garo&DÌ, 
grammi 4; tiatora di timo, grammi 20; acido 
borico, grammi 10; carcaiaaf grammi 1;, Mtdo,̂  
muriaticOi 2 goccia. 

Si adopera al?a sarà ed al mattiao Tersandong 
•n piccolo cucnliiaio hi inoẑ o biechìem d'Kcqtu. 

È un baoQ dlBÌofettante dcll^ bocca ad an pra* 
aorvatìvD coiì per i daatì come per la rosea . 
mcoosa che tappexia la bocca. 

X 
La sfinge. Mosoverbo. 

Uè DVV 
SpiaganoQa dei moQo'verbo preoadante. 

STIBE (attg.) 
. •' X 

Per fluire. . i f , i \ 
In ftotart. , , 
— E iucomprenalbils ohe voi .fbbiata rnlu^ 

i vaalitì 'e Don abbiate toccato la cans. 
— La p r a ^ signor Preto^ di hoo ricordami! 

la mia bestialitii. Qoando ne panao, sento venirmi 
i roasori al vì»o. , , -,- , 

I, P^na 'e Forbici. 
G r a t i s . Per spepiale accordo con 

la ditta G.'O. Hérfoh di Véinèisra, i nà-
stri'abbonati a tutti coloro che ne fa­
ranno richiesta potranno avèra la Guida 
dell' Esposizione Internazionale Artistica 
di Venezia. 

http://tei9poi.igG.JH.t-


IL F R I U L I 

IN FRIULI 
COLLEOIU » l CiBHOiVA. 

CI scrivono da Geiuona: 
< Un foglio anonimo afflsso gabbato 

scorso, dice, fra altro, che il O.irnelutti 
attende ancora serenamente alle sue 
lezioni ali Istituto di incoraggiamento.. 
Diqneste meschine ma Impudenti bu­
gio, non vàie la pena occuparsi. 

IComitati patrocinanti li elezione del­
l'illustro prof. (Hovanni UarinolU, sono 
invece costretti a combattere l'effetto di 
false insinuaiiioni e di mezzi diremo 
molto positivi e contabili usati da t^iluno 
del partito avversario. In proposito si 
stanno raccogliendo elementi di prova. 

Ma ò meglio salire in più spirabile 
aere. E perciò basta pensare alla per­
sona di (Hovannl llanssUi, immacolata 
figura d'uomo, di cittadino, di patriota. 
Del suo valore scientifico che onora lui 
e l'Italia e che è tanto apprezzato an­
che all'estero, è inutile dire. Ma non è 
superfluo ricordare con quanta sapienza 
e intelletto d'amore egli abbia studiati) 
e illustrato sotto ogni aspetto la sua 
piccola Patria, il Friuli. 

Ei' giusto ed esatto i.lTeraiare che 
Uarln«lU coi suoi lavori ha conquistato 
da lungo tempo la rappresentanza mo­
rale del Friuli, e questo Collegio, per 
spirito d'Intransigenza partigiana •— del 
resto nel caso punto giustificato — non 
deva nensargli la rappresentanza poli­
tica fino adesso a lui affidata. Se la lotta 
fatta acre e violenta da parte di taluni 
del partito contrario — i meno degni — 
consentisue una discussione serena e tran­
quilla, crediamo che alcuni onorandi cit­
tadini militanti contro di noi, dovrebbero 
e saprebbero convenire che l'ostracismo 
tentato in danno QloTaasl UarinslU non 
onora il Collegio di Gemooa-Tarcento». 

Cobi.K«io oi PALHAWOVA. 
Angustia di tempo, scissure personali, 

confuso lavoro preparatorio, hanno por­
tato lu quel Collegio una di^ipersione di 
voti e la conseguente necessità del bal­
lottaggio. La grande maggioninza rela­
tiva SI è perà pronunciata a Tivore del 
generale Tenaona. Il nostro giornale, 
come fu lieto di avere assecondata quella 
candidatura, con altrettanta soddisfa­
zione si augura che la medesima osca 
vittoriosa dalla prova suprema. 

Dal punto di vista, strettamente poli­
tico, potrebbe apparire indifferente il ri­
sultato, dal momento che le candidature 
protesta e le candidature radicali furano 
poste fuori di combattimento. Nel fondo 
sono due ministeriali che stanno di 
fronte, liberamente traacelti da questa 
0 da' quella parte del Collegio, senza 
pressioui od luframetteuz» venuto dal 
ai fuori. £ se cos'i à, da spettatori se-
roui e da interpreti non sospetti noi 
ben posEÌamo esprìmere il nostro, pen­
siero sull'ultima fase della lotta di Pal-
maaova-Latisana. 

L'abbiamo già detto, e lo ripetiamo: 
noi auguriamo francamente che il nome 
dì Terasona trionfi. Lo auguriamo per 
evitare lu spettacolo ciie la grande mag­
gioranza degli elettori con finisca, alla 
distanza di una settimana, a contraddire 
sé stessa ; lo auguriamo pel valore com­
parativamente superiore del I n a s o s a ; 
lo auguriamo perchè non si faccia o-
pera nulla e non si gettili Collegio nelle 
agitazioni di una nuova campagna e-
lettoraie. ' , :, : . 

Ed opera niilra cól nome del iVodari 
si fareboe, e si getterebbe il Cìollegio 
in preda al turbine di quei dissensi ir­
ritanti ed inseparabili da qualanque e-
lezìono politica, a ciii io breve sarebbe 
chiamato per la terza volta o quarta 
volta. Imperocché il cao. ùfodari è per 
legge aìsolutamente ineleggibile. 

E noto che non possono ' essere eletti 
deputati al Parlamento i funzionari ed 
impiegati aventi,uno stipendia sul bi­
lancio delio Stato, ad eccezione di un 
numero ristretto fra i gradi più elevati. 

Fra queste tassative eccezioni si com­
prendono all'art. 82 della legge eletto-
rais politica 'i& marzo 1895, gli uffi­
ciali generali e gli ufficiali superiori 
di terra e di mare, 03,«ìa, come chia­
risce l'art. - 90 della legge slessa, gli 
ufficiali superiori dell'esercito e dell'ar­
mala. Il Nodari è ispettore di Circola 
delle guardie di finanza, vale a dire ò 
un impiegato aubalterno delle Gabelle. 
Come impiegato egli soggiace alla re­
gola generalo dall'ineleggibilità, e nes­
suna eccezione è fatta pel posto d'ispet­
tore che egli ricopre. 

Invano si ricorre a\ presupposto di 
una assimilatone fra il corpo delle guar­

die di finanza e l'esaroito; e, argomen­
tando dalla parificazione dei gradi, 
invano sì sostiene che l'ufficio d'isput-
tore delle guardie di- finanza equivale 
al grado di maggiore nell'esercito. 

Tutto ciò non solo si desume dall'i­
naccettabile criterio dell'analogia, ma 
tutto ciò è per di più cscloso dalla legge 

e respinti) dalla pratica parlamentare. 
La lo t̂ga S aprile 1881 sul riordina­

mento, 'lo! corpo dulie guardie doganali, 
nel suo art, 5, dispone che le guirdie 
di finanza fauno parte delle forze mili­
tari di guerra, ed anche allora il co­
mando d»i battaglioni >! iiffilato a uffi-
eiaU superiori delCesercito. 

E, perchè dubbio non rimanga, lo «tesso 
articolo contin'ia prescrivendo che du­
rante la mobilitaziotxe le guardie di 
finanza conserveranno i gradi del pro­
prio corpo, e solo durante la mobili­
tazione goilr.inni) dei diritti e degli o-
nori dei corpi di ^ruppn doli' esercito. 
Fuori della miibilitaiiioue, e nel tempo 
di pace, gli ufficiali e le gu>irilie di fi­
nanza sono impiegati civili, subordinati 
a superiori civili, ine.ssì a riposo a norma 
dalla legge sulle pensioni per gl'impie­
gati civili. Non sussìste dunque la pre­
tesa assimil-'izione ; non è sostenibile ohe 
un ispettori) di finanza debbj parificarsi 
ad no maggiore dell'esercito. 

Che se si aggiunga cnrnD per l 'ar t . 
'i del Kegnlamento 12 giugno 1881, i 
capi di Circolo od ispettori sono gerarchi­
camente subordinati ai rispettivi Inten­
denti di finanza, e questi alla lor volta 
subordinati al Direttore generare delle 
Gabelle, l'ineleggibilità degl'ispettori si 
fa ancora più manifesta. Imperocché 
se gl'intendenti di finanza, e perfino il 
direttore generale dell>i gabelle per U 
qualità del loro impiego non possono 
venire oletti deputati al Parlamento, a 
più forte ragione noi possono gì' i-ipet-
tori di Circolo, tanto a quelli inferiori 
per grado e per ufficio. In verità sa­
rebbe assurdo questo privilegio a rove­
scio, in forza dei quale i funzionari dipen­
denti fossero elevabili a quelle digoità 
che si negano al loro superiori. 

Del resto, il caso non é nuovo. 
Più di una volta furono annullate le 

elezioni di Direttori generali di questa 
o di quel Ministero, perchè, nullaostante 
la posizione tanta alta, sì riconobbe che 
mancava ad e.-isi la captcità. E nall'ul-
l'ultima legislatura, se ii comm. Mira-
glia, Direttore generale dell'agricoltura 
fu convalidato, ciò avvenne sopra rela­
zione della Giunta, nella quale afferma-
vasi che < come Direttore generale egli 
e sarebbe ineleggibile, ma come membra 
< del Consiglio superiore delle miniere, 
« trovava nel caso applicazione la de-
< roga speciale dalla legge accordata. > 

Ritenuta pertanto l'iueleggi'oitità as­
solata del Nodari, anche coloro che vol­
lero dargli una attestazione di stima 
concentrino ì loro voli sul generale Ts-
lasona. Imperocché uoi ritlutiamu di 
credere che da parte di alcuni si fa­
vorisca la nullità dell' elezione col deli­
berato proposito di rimettere a galla la 
candidatura di qualche caduto, liifiu-
tiamo di crederla, perchè non si piglia 
a gabbo un intiero Collegio, e gli elet­
tori friulani sono troppo seni per non 
rendersi zimbello in mano di pochi ar­
ruffoni. 

— Da un influente ed imparziale elet­
tore del distretto di Palmanova rice­
viamo la seguente corrispondenza in 
data 2 9 : 

< Siamo a pochi giorni dalla votazione 
di ballottaggio, e gli elettori del nostro 
Collegio sono chiamati a sceglier-; fra i 
due candidati che si contrastano il 
posto. 

10 sono un vecchio elettore che ho 
sempre cercata di ispirare il mio voto 
al sentimento del bene delta patria, ma 
dico il vero non sono mai entrato a 
prendere viva parte alla lotta, e special­
mente alla polemica giarnalistic.1. Ma 
mi sembra che questa volta il non 
farlo sarebbe vera e propria colpa. 

Noi abbiamo di fronte due persone a 
cui si attribuiscono varii meriti. Del No­
dari si dice: è un friulano, buon pa­
triota, impiegato distinto, cittadino senza 
macchia, e altro beile doti che ce lo 
devono far prefuriru. Dei Teiasoiia d'al­
tra parte si iilTenna; è un uomo che 
spese 1,1 sua vita io prò della patria, 
ha un passato intemerato, é uomo di e-
miueuti doti, ha una posizione elevata 
ed è ricco, ciò che gli permette di es­
sere indipendente, e uu cittadino inte-
grn, non è friulano ili n)ii;cita ma lo è 
per piieiitelu, p--r elezione e per inte­
ressi, e non dobbiamo quindi aver uu 
momento di esitazione nella scelta che 
siitmo chiamati a fare. 

Sarebbe di vero utile e istruttivo f.ire 
un po' di siuriit delle fasi di quiLSta a-
lezione, perchè di errori ne funmo cara-
messi parecchi, errori che hanno dato 
motivo a lasciar sorgere una candida­
tura che non ha nessuna logica ragione 
di esistere nel nostro Coliegìo. 

Che importa dilfatti che ii signor No­
dali sìa un friulano? Prima di tutto è 
una meschina questione di campanile, 
ch>) il vero eleUore coscienzioso non 
deve mai tare, essendo una sola la pa­
tria e uud solu lu scopo di tutti gli i-
taliaui. lo secondo luogo, io non so pro­
prio quale dei duo candidati odierni sia 
più friulano dell'altro, 

11 signor Nodari ò nato in Friuli, 
questo ò vero, ma a 10 anni é partito 

dal propriii pansé, e dopo, per ragioni 
di impiego ud altro, non vi hi più fatto 
ritorno chi a lunghi intervalli e fer­
mandosi brevi giorni. Non ha qui tra nói 
intereaai che lo possano tener legato 
alla piccola pitria. A dire anzi il vero 
dovrebbe essere più toito adirata con 
l'iugiata patria, che alle sue reitenite 
presentazioni di candMatura politica ha 
sempre risposto con un rifiuto sde­
gnoso e reciso. Non comprendo dun­
que come si possa fare di ciò un'arma 
per sostenere la candidatura Nodari 

Seconda me — e credo saranno del 
mio p.irere qu.inti mui hanno perduto 
por passione di pirte il senso più ele­
mentare della logica — essere friulano 
vorrebbe dire una persona, non solo nata 
tra noi, ma che tiene qui la sua abi­
tuale dimora, ohe vive della nostra vita, 
che può sapere quali sono le nostre a-
spìrazioni, quali i nostri bisogoi reali, 
quali i iDÌglioramanti che noi possiamo 
aspettarci dal legislatore, quali gli aiuti 
che il governo centrale ci pnò dare. 
Questo sirebbe il vero vantaggio di a-
vare un candidato nostro, nato tra noi 
e iu mezzo a noi rosidente. 

Ma considerare buon candidato una 
persona semplicemente perché è nata 
in un dato Collegio, mi sembra proprio 
una di quelle ragioni che si possono 
adoperare nelle lotte polìtiche, ma non 
ò possìbile pretendere che la gente im­
parziale la tenga per buona. 

In questo caso mi sembra che il ge­
nerale Terasona, afi'ezionato per natur.-ile 
simpatia, per relazioni importanti ed 
estese, per cospicue e numerose paren­
tele, per interessi ritali che lo legano 
al nastro Friuli, sìa ben più friulana del 
cav, Nodari, che qui nacque, visse ap 
pena gli anni detl'ailolescenza e poi sparì. 

Che ne può sapere il signor Nodari 
di cièche a noi è utile? Quale può essere 
l'aiuto che può darci nei nostri bisogni, 
nelle nostre aspirazioni? 

Chi è dunque quell'elettore del Colle­
gio di Pdlmaiiova-Latisaaa che, metten­
dosi una mano sulla coscienza, e volendo 
votiire solo spinto dal desidi.rio di por­
tare un vantaggio alla patria, non debba 
porre iiell' urna il nome del generale 
Baffaele Tnasona? Impaniale t. 

— Sappiamo che nei Collegio di Palma-
nova-Latisana, ì partigiani dei due can­
didati lottano di ugual lena par trion­
fare. Solo ci spiace vedere che non si 
ueino da tutti uguali armi, e qaelle forme 
corrette di rispetto alle altrui opinioni 
che formano le doti di un popolo civile. 

GÌ viene per esempio riferito che a 
S, Giorgio di Nogaro, gli elettori del 
signor Nodari, hanno fatto delie pub­
bliche minacele contro due persone per 
la semplice ragione che la pensano in 
modo diverso, e di conformità espri­
mono liberamente la propria opinione. 

Se la persona che ci riferisce questa 
non fosse degna di tutta la fede, da vero 
saremmo disposti a non crederla per la 
stima che abbiamo degli abitanti di S, 
G-iorgio, che considerammo sempre come 
perfetti gentiluomini e incapaci di pre­
tendere ragione con la violenza. 

Inoltre possiamo assicurare in modo 
formale — e potremo anche al caso 
darne la prova e dirne la cifra — che fu 
conclusa una certa comprii-vandita di 
voti, ch'era stala ofi'erta anche ai fau­
tori del giineriln Terasona i quali re­
spinsero -idegiiosameute i' indegno con­
tratto. 

— Da San Giorgio Nogaro ci scri­
vono che — contrariamente a quanto 
era asserito in una corrispondenza da 
noi pubblicata martedì — la candida­
tura Nodari non é stata escogitata per 
contrapporla alla candidatura Gelati. 

Assicuriamo poi chi ci scrive che 
detti corrispondenza fu fatta da un e-
lettore di Sin Giorgio, propria di San 
Giorgio. 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S a g l i o u e , medico 
di S, M. ii Re, ed i signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C u c c l a l u i i i , cav. prof. Cr. 
m a g n a n i , cav. dott.Or. Q u l r l c o , in 
congrega, tutti di Homa, ed in seguita 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO DICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DB PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di quaiunqaa. fnrmk. ' 

Pruiniata con 8 m e c i u g l i c ( l ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al iV Congre.H.io 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende iu tutta le drogherie e 
farmacie. 

PBOvnrciA 
(Diqiiisd|MilelJiidrl) 

Conferenza e^varlaa Presso 
la r. Scuola pratica di agricoltura iu 
Pozzoolo del Friuli lunedi 'ò giugno p. 
V, alto are 4 paineridiane avrà luogo 
la quattordicesima confurenza agraria 
pubblica. Il soggetto sarà: Coltura da 
foraggio da mettersi dopo il frumento. 

Duplice disgrazia. 
Civiilile^ 29 ouggio. 

Lunedì 27 corr. in un'osteria di San 
Pietro al Natìsone avvenne un grave 
fatto. 11 sensfile di cavalli Corte An­
tonio di Civìdale (pare fosse un poco 
alticcio) venne a diverbio con un tale 
di '/ernassiuo, il quale, dicesi, nel ca­
lore della mischia, abbia assestato un 
pugno al Corte, fra capo e collo, fa­
cendolo stramazziru a terra privo di 
sensi. Il percussore venne arrestato; 
il ferito versa in pericolo di vita. 

Nello stesso giorno, il fratello del 
suddetto Corte, di nome Domenico, cap­
pellaio di qui, venendo in bicicletta da 
Prepatto, cadde e sì lussò una spalla. 
Ne avrà per una quindicina di giorni. 

Ortica. 

R e s i u t t a , 28 maggio, 
Dece.ìso. 

fgnmj Numerosissimo concòrso di par­
sane forestiere, accompagnò oggi all'ul­
tima dimora la salma di Lioossi Gio­
vanni Cristin, consigliere comunale. Im­
provvisamente rapito all'affetto della fa­
miglia e degli amici. 

A 55 anni, dopo una vita attiva di 
onesto lavoro, che gli avea ormai assi­
curato una rispettabile condizione eco-
nomìa, il Linossì, colpito da sincope, 
lascia la vedova inconsolabile e sette 
figli maschi'già adulti. 

La dipartita del Linossì Giovanni Cri­
stin fu qui sentita con grande dolore, 
perchè tutti amavano e stimavano il de­
funto, esempio di operosità e padre af­
fettuoso. 

P e r v a g a b o n d a g g i o . Dalle 
guardie del Co.nmissariato di S. Gia­
coma, venne ieri arrestati) a Trieste 
certo Lucio Albertini, d'anni 63, da 
Vivaro, il quale andava aggirandosi, 
privo dì mezzi di sussistenza. 

R i n g r a z i a m e n t o . Il sottoscritto 
rìngriizia con tutta l'elTuslone del cuore 
l'egregio medica dott. Pietro Della Giusta 
che con le assidue e sapienti cure e 
col siero Bhering ricuperò alla vita la 
sua piccotii Ines affetta da crup. 

Mirtignaoco, 30 maggia 1895. 
Innocente Lizzi. 

Stamattina alle oro 4, dopo lunga e 
penosa malattia, munita dei conforti re­
ligiosi, cessava di vivere 

G e r o l a m o Z a I 
d'anni 43. 

I genitori, i fratelli, le sorette ed i 
parenti tutti, desolati, ne danna il me­
sto annunzio, 

Tucento, 39 maggio 1899. 
I funerali avranno luogo domani allo 

ore 16 nella Chiesa parrocchiale di Tar-
cento. 

UDINE 
(La Città e ii Comune) 

I l c a v . u ir . E l i o M o r p u r g o 
perchè eletto deputato del Collegio di 
Civìdale dovrà cessare dalla carica di 
sindaca di Udine. Oggi egli presiede la 
nltima sedut.*! di Giunta, e crediamo che 
domani farà la consegua dell'Ufficio al-
l'assessure anziano. 

— Ieri il cav. Morpurgo ha ricevuto 
la.visita della Giunta municipale di (li-
vidale, venuta espressamente a compli­
mentarlo come rappresentante politico 
di quel Collegio e ad esprimergli il sin­
cero compiacimento dei Cividalesl per 
la sua elezione. 

Esposizione bovina in Udine 
i l » a a g o s t o 1 8 9 5 . 

La Deputazione provinciale affidò in­
carico ad una speciale Commissione per 
ordinamento delta Mostra. La Commis-
sìune è composta dei signori Biasutti 
cav. dott. Pietra duputato proviuciato 
precidente, Dienan Giovanni allevatore, 
Cancìanini M. P. allevatore, Pecila cav. 
Attilio allevatore, membri, e Romano 
dott. G. B. veterinario provinciale, se­
gretario. 

Sono ammessi alla .Mostra nella se­
zione 1 minimali bovini delle Jaturininute 
categiirie, tutti parò nati od allevali in 
provincia. 

Nella seziono II (riproduttori di razze 

speci ilizzate importati da altro provincia 
d'Italia a dall'estero) sono ammessi gli 
animali non nati ed aliovati in provincia. 

Il giudizio sul merito degli aniioall 
asposti verrà fiitto da apposita giuria 
nominata dall'onorevole Deputazione pro­
vinciale, nella quale faranno parte per­
sone competenti quali allevatori, pertone 
tecniche, dottori in zooiatria, ecc., 

I proprietari dei torelli e tdrir'praàiiatì 
categoria 1 A e fi e della categoria II 
dovranno tenerli in.provinciaj'per'usu ' 
di monta pubblica, almeno.uovaanOn.A 
garanzia dell'osservanza di detto obbliga 
verrà trattenuto on,.ter;i], dell'.iiujporta 
del premio^ che'-J-yeradipi'ti'^^dHlJ'e-
satto adempimento -^ mediante' certifi -
cato del sindaco locale, sar i pagato dal­
l'onorevole Deputazione protincì^e alla 
fino dell'agosto dell'anno 1896., 

I premi accordati sono medaglie, di­
plomi a sommo in denaro, giusta il pre­
sente riparto: 

SEZIONE I. 
Categoria I. Riproduttori maschi e 

femmine con attitudine alla produzione 
del lavora e della carne: 
Classe A — Torelli di età non inferiori 

ad un anno, con tutti denti da latia. 
Sei premi ; 

B — Tori dai primi denti di rimpiazzò 
a quattro denti. Quattro premi ; 

C — Tori con oltre quattro denti. Due 
premi ; 

D — Vitelle con soli denti da lattn, però 
di età superiore a! dodici mesi. Dieci 
premi ; 

E — Giovenche pregne o vacche con 
due a quattro denti inclnsivamente. 
Dieci premi ; 

i i"— Vacche sole oltre quattro denti. 
Otto premi. 
Categoria lì. Riproduttori maschi e 

femmine con attitudiue alla pcoluzlon'e 
delle razze: 
Classe A — Riproduttori niaschi da uu 

anno a quattro denti inclusivi. Du.é 
premi; 

B — Femmine bovina di un anno fiuu 
a sei denti. Tre premi. 
Categoria III. Buoi da la.yoro: 

Diplomi 0 medaglie. 
Categoria IV. Buoi da carne: 

Idem. 
Categoria V. Gruppo di animali ri­

produttori (almeno 12 capi) di varia età 
e sesso, rappresentanti speciale alleva­
mento : 
Medaglie e diplomi, ' 

SEZIONE II. 
Categoria unica. Riprodattori. di razza 

specializzato importati da altre Provincie 
d'Italia 0 dall'esiero: 
Idem. 

S o c i e t à a l p i n a frlolana. La 
gita delia prima Carovana scolastica, 
ch'era fissata per il giorno 33 corf .ra 
che, por l'incertezza' del tempo,' fu ri­
mandala, avrà luogo domenica 9 giugno 
p . V. • • • 

M e r c a t o d i . S, C a n e l a n o . 
Oggi il mercato è abbastanza animato, 
se si vuol tener conto che tu t ta la gente 
è occupata nei lavori campestri e nel-
t'allevamento del bachi; e .difatti vi 
sono, alle l i , ora in cui scriviamo, 244 
buoi, 303 vacche, '£il vitelli, gOO ca­
valli e 30 asini. 

M e r c a t o d e l i a f o g l i a d i 
g e l s o . Molta foglia fu portata oggi 
al mercato. I prezzi variano da L. O.SO 
a 9 al quintale senza bacchetta; con 
tendenza al rialzo, 

R e t t i O c a . D^itl'egregia Direttore 
della tramvia a vapore Udine-Sanda-
uiele riceviamo la seguente : 

Signor Direttore ! ' • 
Nel- numero d'oggi del; Friuli è ri­

portata in modo troqco'éd incompleto, 
il resoconto del processo che 'si sta trat­
tando presso il Tribunale su mia que­
rela contro il Gazzettino. Sé; con mi-
fosse nota la sua imparzialità, dovrei 
dire che quel resoconto è fatto a scopo 
di favorire ingiustamente e contro ve­
rità l'assunto della difi'sa del Qaztel-
lino. Ma poiché non dubita che Ella 
è stata tratta iuvaloatariamante in er­
rore, mi permetta solo di avvertirla clie 
le risultanze del processo, qnali si eb­
bero nell'udienza di marte.lì, qualora 
fossero state esattamente rìferita, avreb- ' 
b.î ro avuto un significato ben diverso 
da quello che apparisce dalla pjbblica-
zioiie fitta, nella quale non SÌ è tenuto 
conto dì spiegazioni e ratlifiche fatte 
dagli stessi testi, o dalla parte civile, 
all'appoggio di document', a si è per­
sino ammesso di inserire la deposizione 
dì un teste. 

A cose finite ritengo che la verità 
sì sarà fatta strada, e sarà allora il 
tempo di riparlarne. 

Udiae, 29 maggio 1^6. 
L. Leonetti. 

F a r u i a c i a d a v e n d e r e . È in 
vendita a Udine una. Farmacia posta 
nel centro della città. 

Per trattative rivolgersi in via Li-
rutti u, 36, 



I L P RI U L I 
—"-JIMH1JJ.Ì 

I c l e r i c a l i e l e e i e z i o n i . II 
Cittadino Italiano r t -pi ioni l r j . l iin.i 
nos t ra .ossarvazione eh» abbiamo fiittu 
a p c a ^ f i i ^ " d i . nn suo codutdento enile 
elezióni .di i lomenica in Fr in i i , Hice chn 
« l 'anarchia nella Caiuerit e nel Paese 
nott WAittatS A' BAeìalisti è gli' lìóiir'bhici, 

. m a - g l i u o q i u i tentA pr incipi e senz-i 
, moral i v i r lù ch ' i s l auoo :il Governo 

vendendo ìncc io te ;p«p l a n t e r n e » . 
Partttndt> da questa . affHrmM:Sione del 

ft'/fcirfino; il p a * o A brevissimo par 
giungere al l i^ « o a ^ g u e n z a che lo pi­
gna t t e esplodenti pi lUeglI onesti e miti 
èompi'Qnts-tii't hiiliinuo nello (IUÌ dul-
r ana reh i a , noilo car iche .di < priiiuipì » 
a-d i -^- iBoraH-vi r tù »; -

' Qr!izid' ' 'deJI'aTvisrt! N"i |ir'<<ri'i'lc>ino 
ancora Vimmoralità di Crj.ipi n degli 
altri aoiuini : che con lui « stunou al 
floTerno » ! 

._7J - . aaaa . .de l . co t to iuiaha.de> oalt 'dioi 
' — e' iU (iattolidi che contano per 
qualche cosa nel .(lartito loro — i quali 
rifiOBoscooo lea lmente i mer i t i di quel 
Ci l ic i ' ohe il Cittadino sb rana ogni 
giaroo" Botto gli ncohl a t toni t i dei snoi 
le t tor i , e sono persuasi c h e , ' n e l mo-
tìiebtó prè'sènte spec ia lmente , nessun 
' a l M ' udmiV poli t ico sarebbo preferibile 
a Crispi coma capo del Governo in I-
tialia'. 

- KcSii p.Sr eaàmpid ciò c h e scrisse nel 
ano Oisereatdre Cattolico, Don Alber-
tarto, il qua le , ^onio il Cittadino sa 
meglio di noi, è l ' In te rp re te del pen­
sièro di u n a g r a n d a maggioranza di ca t ­
to l i c i : 
• ' ' e Si sa ' pe r fe t t amente — egli scrivo 
—'• chi sia Crispi, ma si ; a non meno 
per fe t tamento chi siano Rndin ì , Giolitti , 
Zanardel l i , - '•' • 

« C r i s p i Ila sugli a l t r i il vantaggio 
i]ì>ì«uéria - u i i a : ' v o l o n t à ; è- i l -solo c h e 
dal campo ..BQliticp i t a l i ano , , ( ^ 1 oscuro 
di odii cont ro ìa. Chieas , h a in t ravis to 
cbe^è ieni|ip di fluirla colle brutali, per-
SMuzióni , " l ' ' : 

«.Siilmo lontani dal la giust izia e quindi 
dàlia; p^ce, ma sa (Irispi non si lascerà 
dominare da interessi delle c a m o r r e mas -

. 30oiolie,,,9e gaacde rà a i . bene d ' I t a l i a , 
sa tar'fS .fjàso in m e n t e " c h ^ papa e c i t -
tolici uQ(i''iirf^éeh?raiino eira ' g randi u-
tii i tà ai paese, sa Crispi vor rà , ancora 
^ ^ I K w ' a d o dì sa^t<9.a y e r a grandezza : 
è a T ^ o d e i / l i b é r a U ' ohe ó l t r e ad es-
sajhà OÙISQIIÌO è j i a c h e nomo. 

(« Qilesiq. (!i ..Crispi abb iamo scr i t to 
neKJ^ssa to d icèmbre . V ince rà o per­
de r^ -pa l l e , ^ l ^ ^ p o i p/ossime: l ' es i to non 
iaSriùa 'rà.qiIesto giudizio. 

. .^ .Naj^j l^MUaq,«hij^i j i ieata e ha-oal-
pés i a to la legge, s folgorare le i l legal i tà 
di Cr ispi ; vediamo chi ha concorso a 
sperpara ra il d a n a r o i ta l iana e a- ri­
d u r c i a l ; l 7 , . i l , o a i n b ^ . e a spingerci a l -
l ' insur r tàDBè, a' Viilei-•réslitaire l 'one­
s t à e la libertà ; sema essere arispini 
né figli di enspini, si puà ewèrvifi bUón 
setfso di formulare, questa semplicis­
sima doinandà : che ci date, voi me-
gito'di'Crispi? » ' ' 

.Gì pa re (ihe bas t i ! 

^ C'éea^V 4ra il bélIrssWò c a n e di pura 
razzii ' •S . 'Sernardo , ' "deI t ' ig ien is là dott. 
P a n i Ewà ld di' Lipsia , ohe soggiornò. 
quasi c inque mesi a Udina "ed o ra s i ' 
t r o v a a Padova . .. 

I le t tori r i co rde ranno di ave r ammi­
r a t o spesso per la c i t t à la intel l igente 
e s tupenda bestia, t e n u t a a l guiniiaglla 
dal stto padrone,-,che,|lajOondBcav« iei'S' 
nel le .Jungl ie passeggiate quòtidiBoe. 

" O r a i r d o t t . E w a l d ci scriva da P a ­
dova che il suo bel cane — cui egli e ra 
t a n t o affezionato — è pe r i to in uu modo 
t rag ico . ^ . 

Nel pomeriggio del 26 oorr . facendo 
l 'Ewald colla sua s ignora una gita in 
ve t t u r a pe r Abano, il c ane , ohe gli cor­
reva die t ro , ftiorviò e cadde in una 
fo#^pfc«&«>Wr«èt.-Apk. 
simi dovet te soccombere dopo soli due 
minut i . Immagina r s i il dispiacerà del 
dott , Ewa ld di non poter soccor re re il 
suo Cessanfj^eaei.tocmeaU dell'agonia 
a t roce con gemiti e collo sgua rdo volto 
a l j^uo padrone supplicava uu aiuto ohe 
e ra ' impossibile. 

| . ' igieni8ta -predetto ebbe una volta 
s a l y a ' l à *ita"dal suo cane , e nelle' sue 
lunghe g i t e , o l t r e che aver lo compagno 
fedele.^^gU 8artr |va,.rr9la^vament6 anche 
da .be | | i a ' . i l8 : : s4m^; P o v e r o Casari 

| i ' E f ald ffiiiud^la^sua'aplorosa nar­
razione ""dicendo' iaé una 's iepe o nn 
miiro dovrebbe dividere ad Abano la 
Btriida ditlla^Goofiuastl fonti bollenti t ^ 

| U n c a t a l o g o d e i c o l e o t t e r i 
f r f n l a n i è s ta to pubblicato dal sig. 
Alfredo "Laiaai-lni (Tip. G. B. Doret t i ) . 

È un e s t r a t t o de l "giornale In Alto, 
o t jnaoa della Società a lpina friulana ; 
e jvi sono.olaasiflcato 728 . spec i e di co­
leot ter i , divise m 'àVI gene r i ed io 59 
famiglie. L ' a u t o r e , il s ignor Alfredo 
L | z z a r i n i , g iovane s tud io lo e c h e pro­
met ta b tne , ha po r t a to con esso un n-
tilé con t r ibu to agl i s tud i zoologici in-
t o i n o al F r i u l i . Ol iane . facciamo le no -
s t i a congratolaziopi s incere . 

'ì\- N e v t o r è pfei ìoso- nell ' isteristho. ' 

N. N. 
Cootè 
W a g n e r 

MeytM'beer 
Catalani 
Monticco 

P e r l e p r o s s i m e E s p o s i ­
z i o n i - L'.-Vss'uiizi«18 oomincrc i i l e od 
industr iala del Fr iu l i , ci c a m u n i c i l a 
o t tava lista di ub lu tor l ; 

B schoff Andrea lira 2."j, Cecchini F i a o -
Cesco 2 0 , Tumiol to fratelli 10, Pa i i t i -
ro t t» Giovanni 10, Da Paul i Giovanni 
IO, Spezzotti Luigi 10, Pit t ini 'V'inconzo 
10, B i r c i Luigi 5, Fe r rucc i Giacomo 5 , 
Rarbiiiri Framiescu 5 , "Tortora Giuseppe 
5, cav. Bis la i z.-;lti Donato 10. 

Lisia precedente lire 2 0 0 0 . 
Tutalo l ire 2185. 

T e a t r o M i n e r v a . P u r ques t a 
sera d u n q m m «i p repa ra un gonial i i -
slttio spaiuooif). Gii ar t i i t i valenti che 
fo rmino l 'olt m i (!'i!0|)ignia Ooliloiiiiinii 
d i re t ta il.i fìiaijiiilii Gi l l ina , ci d a r a n n o 
la bnil.inli.i-j 'mi O ' n m e d i a in t r a a t t i ; 
In cerai ili malti; a la fursj couio ìs -
s imi : tiior Piero no poi dir de no. 
Rivedremo il R,!u<iii, il G.-stlina, la Ijo-
nini-.S'iinb i, l̂ i Fabbri-G.i!lin.i, il Moz­
zet t i , l'C'j.; I! |ilju li-iii|i> ai bi'avis.-iiini 
a t tor i , iHndureino omaggio anche al 
genio del loro illii-^tni Uiret lore . 

A questa sera, duiiquo. 
Lo spett.icolo ciiinincierà alle ore 8 *'' 

t re qua r t i . 

B a n d a c i t t a d i n a . P r o g r a m m a 
dei pozzi di musica oho la Banda ci t­
tadina o.aeguirà iii;gi ',iO maggio alle oro 
7 e mezz i pom., soito la Loggia muni ­
cipale : 
1. Marc ia 
2 . "Wallzer « RIuin » ; 
3 . Sinforiiri ^ Itii-nzi * 
4 . (Joro, preghinr:! « b i l l a t a 

* Africana » 
5 . .Fantasia a Lorelcy » 
0. Polka « Allegri i » 

A r r e s t o d i u n a p r o s t i t u t a , 
A l l e 2 d e i r a l t r a n o t i e , gli Ag-ìnti di P . S . 
hanno d ichiara to in a r res to la prost i ­
t u t a g i rovaga Turi Luigia fu Giuseppe, 
d 'anni 38 , da 0r i i . i r i j e qui domiciliata 
senza Hssa dirnor<i, perchè in piazza P a ­
t r i a rca to invi tava i passanti al liberti­
naggio. 

U n a V i t t o r i a n o n d e l l ' A ­
f r i c a . Si sa .ohe l'infiueoza e t u t t a le 
mala t t ie infet t ivo, lasciano Come po­
stumi unn s t a t i di debolezzi gene ra l e , 
inappe tenza , <lìf^citi digest ioni , l anguore 
di s tomaco eccl'.ché riducono l 'organiiimo 
io uno s ta to 'd t ' - .p rouuncia ta anemia . 
Non v ' h a . d i meglio in questi casi c h e 
far uso del Fer rn-China-Rìs le r i . P e r le 
sue qual i tà tonico-digestive eccita l ' ap­
petito, t ' ivorisco la digest ione, p rocura 
una piai pcouta asaimilaziooo » nu t r i ­
zione, a per la notevole q u a n t i t à di 
ferro in esso contenuto aumen ta oon-
sidarevolmanta i glohol! rossi del sangue 
e vinca l ' anemia . ,, 

La Ndoera è digfstiva — alcal ina 
leggera e g.izziMa '— e oost-i poco. 

(' E m p o r l i m l . Abbiamo sot t 'occhio 
il q u a r t o C-is<sii3ulO-di.,ijBeat!ii s impat ica 
r ivista . Esso ci reca,' t r a l ' a l t ro , una 
cara nota di a t t u a l i t à : notizie ed illu­
strazioni risggai dan t i l 'opera di T o r ­
quato Tasso. 'Cò'tde "sempre per la ve­
r i t à de ' soggetti t r a t t a t i , il n u m e r o e 
la balli'Zza del le i l lustrazioni , il fascicolo 
dì apri le è uotevolissimo a viene a far 
degna c o m p a g o i a i à i t r e -p t«caden t i . E c ­
cone il sommar io : 

Torcpito TaMo (35 aprila 1695 23 aprilo 1895) 
eoa 17 iUostranioni- — KdÌ2ioQÌ illastrate della 
Gerusalemme Liberata con 38 illastrazioai — 
A&uao im|ieriale arlUtioo di ' Vienoa (P. B.) 6 
illtutrasioDi Fraoooaco Podosti (Onoralo Boni) 
17 illastraziool — Ija spedizione B6ttego alla 
•organti del Sinta (B.) cari» geogn&ca e U 
illoatrazì'DÌ - - Storia de! vetooipede (P.) 40 ìl-
luatrazioDì — Corioaità della scienza; il Mime-
tiamo (B. 0.) 20 iUastrazìooi — Un nonio in 
aura. . . (0 , Boacsgli) 5 iUastrazioa!, — Miscel-
laztaa, Gaetano Miiaocsì -— Scienza e indoatrie ~ 
lo biblioteca - - Periodici. 

L ' abbonamento è aper to presso t u t t i 
, i ,l!t>rai del . R e g o o ! ' - A n i i o > , L . , 1 0 , S e -
'mes i ra L. S . S O . ' * '* ' 

dna « v a cura per la titeolosl. 
Cresca sempre il favore col qnaia^ è stato ac-?. 

collo darmadìci il riaomaliléimo rimadio contro 
la tabercoiosi, inventato dal chioiico farmacista 
Salvator» Oarotalo in Jalerino. 

Non esageriamo nello 'scrivere, ciia, allo stato 
presente della .Bcìeazat l'anico farmaco eaperì-
mentato con saceesao coatro questa latale ma­
lattia è VAnlit)acìllare 

Esso spiega la sua principale aziona, qoale 
aiiiisaftìGo sai microrganismi jpatogani della tn-
berootosi) cioè sai bacilli di Kob. 

È altresì di gran pregio pel soo poterà tonico 
eccitante, perdio promaoTo l'appetito, aamenta 
la fbrza digestive dello stomaco, o sgiseo diret­
tamente Buirapparecchio cardio-vascolare miglio­
rando, appana somminiatrato, la natriziona, dap­
poiché la tosso, la febbre, l'espettorato, i aadori 
notturni diminuiscono e gradatamente scompa­
iono'gli altri sintomi della cons-inzione. 

^ Nel congratularci col degno^ inventore ci fac­
ciamo nn dorare rondare noto' tatto ciò cha la 
scienza fa di baono a favore dell'amanita soffa-
rante; a ogni medico cbe abbia in cara an ta-
bercoloso, ogni persona che abbia an congiunto, 
im amico, affetto dalla torribila infermità, farà 
un atto umanitario nel prescrìverà e consigUara 
l'oso di questo potante farmaco, che tanta fama 
a banemorenza ha portato al suo inventora. 

D u e B i g l i a r d i d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi due Bigl ia rd i , di cu i 
uno a doppio uso, cioè pei- giuoco di ca­
rambola 0 birilli. 

P e r t r a t t a t i v e rivolgersi a l l 'Ammin i ­
s t raz ione del "nostro giornale , 

\ U t i l e p M l > t > ] i c a 2 i o n c > La Con-
greg.'uiono di car i tà ci c o m u n i c a : 

I < Il co. Nicolò Man t i c i ha pubbl ica lo 
I u à opuscolo intitoKito Le leggi eletto-
• rati li luglio {804 n. 286 e n. 387 
i in provincia di Udine, ed ha regalata 

l ' i n t e r a edizione a questa Gongregazioue 
di car i tà perchò sia t u t t a venduta a di 
lei van tagg io . 

Le notizie e le s ta t is t icho con tenu te 
in questo opuscolo interessano tu t t i i 
Comuni della provincia e t u t t i coloro 
che nelle prossime elezioni e polit iche 
od amminis t ra t ivo vor ranno ave re una 
qualche par ta . 

E quindi si provengono i s indaci ed 
i privati che la Congr. 'gazione spedirà 
l 'opuscolo stesso, franco «di spe.iO| a chi 
{e r imot tarà car to l ina vaglia postala da 
l ire una, 

L'Mpu<coi'i si può avaro anche d.illa 
l ibreria fratelli Tusoliui in p iazzi V. U. e 
Barduaco in .Vlercatovecchio. » 

H o c i c t ù p r o t e t t r i c e d e l l ' i n ­
f a n z i a d i U d i n e . A tu t to 15 giu­
gno ò apiìi-to il concorpo per l ' invio di 
bambini bisognevoli di c u r a a p p a r t e ­
nenti a famiglie oneste e povere di que­
sto Uomnno, ngli Ospizi mar in i e alle 
Colonie a lpino. 

Il limita t l 'età per essere ammessi nìia 
cu ra mar ina é fissato dai 5 ai 14 ann i 
per i maschi, a dai Q ai 10 per le fem­
mine . 

Il limita d 'e tà per ossero ammessi 
alla cura alpina è lissato dai i> ai 14 
anni per i ma,schi i; dai 0 ai 10 pe r 
le femmina. 

Le domande sa ranno pro-lotte alla 
sedo della Società in via del la P o s t i 
nei lochili del Filippini I p iano, dalle 
ore 3 alle 4 pora. di tut t i i g iorni , mono 
i festivi, e dovt-.-inuo H<sero carre l la te : 

a) del certificato di nasc i ta ; 
b) dal cer i iPoaio ih vaccinazione; 
e) dei cartificu-ito inedico r:hfl indichi 

il bisogno di una o dal l 'a l t ra delle suin­
dica te cu re . 

Nelle istanze è necessar io sia indicata 
con precisione la via e numero d 'abi­
tazione dpi concorrent i . 

Udine, 32 maggio 1895, 

La Presidenza. 

Osservazioni meteoralogiciie 
s taz iono di Udi'ia — li . Is t i tuto Tecnico 

39 • 5 - 95 jl ora 9. ore ijj. \ ore 21 . | ora V. 
Bar. rìifTa lO 
Alto m. 116.10 
1ÌT. dal mare 755.4 76Ì.5 755.2 7B-ì.t 
Umido nJat. -19 4>i 4) 4G 
Stato di oìfllo q.Ber. qscf' misto i\ ser. 
À'jqaacadmm — _ g(dìrez!oae — N\V 
^(vel, Kjlom. — 3 „ 

Xerm. oeatiffr. 18^ S3.4 19.6 las 
T a m p o r . l n r . 4 S Ì ™ 2 . f ' 
Tamparatara mìnima all'aperto 10-0 
Tempo p^ìhabiU: 
Yentì isoaibiU settentr. Cielo sereno, tem-

psratora in aumento. 

UD oiniJÉ 

di niH'.V') in i; iiiiii'Iatui'a Do 
Kolico. 

f nostri vini in Austria. 
Vienna S9 — Î a Poìitkche 

Correspoiulenz tiniiuu/ia clie 
f'uvvi oggi fra Goiucliowski e 
Nigra uao sciambio di note per 
i'appi'ovazioac dei nuovi rcgo-
laineati sui certifitjati d'origine 
dei VÌQÌ italiani. 

GQ.rrl9P9 cooiQisrchl s 
. U c f c a t l s c t t i i n i i i i a l i . Kcoo i 

prezzi p r a t i c i t i sui nostri miji'cati du­
r a n t e la s e t t imana t rascorsa : 
Vin ali» Jazzioa ila 1.. O.iiO a O.ea 
Giuro al Cliilai;. ila , 1.80 a it. -
Patata al qutatala da ., 10.— a U.— 

« l i F A f l I . 
nranoturo) all'Ettol. lU L. 1-2.40 a \XY, 

V^*riAiHw.i. ' f i n r i ; l t / i o | 
Fieno dall'Alta 

I.a qtial. al quitic da L. -t.O<l a 5.15 
t u -t.M a 4.75 ila 

Fìaao doli.) Hasaa. 
[.a qluU. al qtlint. ila IJ. 
II.a • „ da 
Paglia ila Infticra al ijiiint. ila „ 

<;»n i l>u«( l l l l l l . 
Legna in stauga al (^aìnt. ila L. 
rjagr.a tagliata • da -
t^rlioaa fortd n <la . 

N, lì. Il dazio sai Sano a di L. 1 al ii>li.itala ; 
qaallo sulla legna di U. O.'ìA a quello sai car­
bone di h. 0.G0. 

C i a r n c . 
Vitello quarti davanti al Ch. da l.. 1.̂ 0 a 1.40 

1.15 a 4,35 
.-I.QO a 4 . -
3.16 a a.SO 

1.71 a 1.80 
2.09 a 2.le 
7 00 a «. 0 

di dietro da , 1.50 a l.W 
. I. qiial.. taglio primo da , !.P,0al.70 

3^ " 
secondo J» n 1.40 a !.50 

3^ " teiio ^ <i»; ! .30al .30 

f̂- ; pnmo II da „ 1.40 a •..'iO f̂- ; ^ locoado • l a . 1.20 a 1.30 f̂- ; tono ^ da „ 0 .—al — 
Vacca ^ da , 1.—a 1.51 

. • l a . l . - a l . ' j O 
A.rìota „ ' l a . 1.10 a 1.25 
Castrato ^ d a . 1.—al.li) 
A ansilo n da , 1.10 a 1.30 

V'tirauo appfuaaimativarncats: 
30 pecore, 7 ì castrati^ :W agnelli, 6 » arieti. 
Andtfono vendati circa: 55 castrati da ma­

cello da lire L'io a l.!a a) I<g. A p. m.; 10 
pecore da mawjllo lU lire 0.95 a t. - al Kg. 
8 d'alloramento a orezzi di merito; 1^ agnelli 
da macello da lire 1.05 a 1.10 al Kg. a p. m.; 
6 d'alleramanto a prezzi di merito; 40 arieti 
da macello da lire 0.00 a <J.9d al Kg. a p. m.f IO 
d'alleramanto a prezzi di merito. 

300 saini d'allevamento; vonticiti 12). Proz îì di 
marito. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 30 maggio 1895. 

SOmag. SOpiag' 
93.85 1 
03.90 j 
9 6 . -

11 oorr iapondeato romano del New-
York Herald ch iude un suo art icolo 
sulla politica r ipor tando 1^-seguenti pa­
role',; che agli dice, di un eminen to per - ' 
sonagg io : 

« 11 cardinale Rampolla s a r à la rovina 
e i a colpa del 'pont i f icato di LODOO XII I , 
nella stossa guisa che il ca rd ina le ,-Vn-
tonell i , nemico d 'ogni conciliazione, fu 
la rovina a la colpa del pontificato di 
Pio IX. 

* li card ina le R-impoila rende , in 
ce r to modo, un servizio abbastanza e-
quivoco al la Franc ia , seguendo una li­
nea di condot ta ohe causa in quel paese 
una terribile reazione. Sacrif icando il 
Va t i cano alla Repubblica, egli t e rmen ta 
un sent imento ostila fra ques t ' u l t ima e 
il Sacro Collegio, t i n t o che se un Con­
clave si rendesse necessario domani , la 
gran maggioranza degli a t tua l i card i ­
nal i , i r r i t a t a dal ia polìtica a l t ra f ranco-
flla del card ina le R impoUa , da rebbe 
senz 'a l t ro il suo voto ad un candida to 
rec isamente ostile alla F r a n c i a » . 

NOTIZIE E DISPACCI 
O E l . M A T T I L O 

Crispi opterà per Palermo. 
Roma S5 — Si assicura che 

l'on. Crispi, optando per il Col­
legio di Palerino, raccoiu.'ìndorù. 
ia due Collegi iu cui, è slato 
eletto,' e che rimarraDDO va­
canti, l'oh. Damiani, caduto a 
Marsala e a Comiso, e l'on. 
Taiani caduto a Salerno: negli 
altri Collegi si limiterebbe a 
ringraEiare gli elettori senza 
fare indicazioni di sorta. 

E così, al quarto Collegio di 
Roma, si ri presenterà l'onor. 
Ranzi, e i socialisti opporranno 

B e 1(11 t i 
Ital. 5 ' ^ contanti 

. fina mese . • 
Obbligaiionl Asaa Eoolos 5 'U 

Ferrovia meridionali • 
3 ' ( , Italiana 

Fondiaria Banca d'Italia 4 •/, 
. 4 •.'. 

• 5»/s Banco di Napoli 
Ferrovia Udine-Pojtebba . . . 
Fondo Cassa Riap. Milano 5 " . 
Preatito Provincia di Udine , . 

Banca d'Italia i . • 
. di Udina 
. Fopolara Frìolaoa . . . . 
« Clooperatira Odinesa . . 

Cotonificio Udinesa . . . . . . . 
. T/eneto. 

Società Tramvìa di Udina . . • 
• Ferr. Mer id iona l i . . . . 
. . Mediterranea. . 

( J u m b i e v a l u t e 
Francia . . . . . . . . . chéqaa 
Gormania ' * 
Londra * 
À'mtrìa a Banconota . . . > 
Coroue * 
Napoloooi * 

t^ l t i iut ( I l M p a e c I 
ChÌQsnra Parigi su conpons • . 

Tondania incarta 

98,90 
94. t2 
9 5 . -

300 . -
2S8. -
490 -
49.5. 
4110.-
440 
b\i-
112.-

889.— 
1 1 6 . -
1 2 0 . -
33.50 

laoo. -
385.— 

7 0 . -
8 6 9 . -
4 9 1 . -

104.80 
129.— 
86.43 

216.'/. 
1 0 7 -
20.90 

89.46 

tu, p^ieijGd. ^ 

.--- - .Jy&jAlibtff Pat»*»», PJÌKÌJIL. eivjffVftAc ^jtiff 

m^k f" U^-frrr'?,9f:re.J^. 

SkcpoMlta g e n e r a l e p e r 
n tal ili ileir.tc<|ua mine­
r a l e n a t u r a t e ah*aliiia di 
KoiiisKlirunn iircsi»» Hlo-
ItltNf^h 

Fratelli Dorla • 

8 0 0 . -
28a— 
-190.— 
4')5.— 
400— 
440.— 
S13.— 
1 1 2 . -

8 6 1 . -
1 1 6 . -
1 3 0 . -
83.60 

1200.-
285.— 

70.— 
669.— 
497.— 

104.77 
129.10 
i'6.l2 

218.V, 
1 0 7 . -
80.98 

89.67 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

D I S I J L B SOIMLE DI VIENNA 

Assistenti) w miti m\ k\ U . M. Micìcli 
Visite e consulti yie ore 8 afle 17, 

U d i n e - Vi;-. Po.'collt-, 5 - U d i n e 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I I V E 

Mercatovecohio e 'Via Cavour 

ASSORTIMENTO CARTE 
PER •-' " ' • 

NASCITA E ALLETAMINTO BACHI 
a p r e z z i d i fittiibrtca 

Tord-lripe 

i 
ìijfdllibile diitrutiMO dei TOPI, 
&.JRCI, l '.iLPE. — Kaccom-.indasi 
perchè iiou paricoioso per gli ani-
miiH dofflo-itici come la pastai Ija-
Jf--30 e al (ri tirep irati. Vendesi 
l.irs 1 al pa'-!:o. pr iso 1' Uflici 
Annuozi del giornale i l i Frinì 

• 

flicio I k 
i l i . . W 

l^ ignore! . : 
I vostri l'ioci noa si soiqglieraijDO più 

neanche eoi forti oaloii dell ' es ta ta se 
farete uso contante ilella 

Rieeìolina 

AJrrONIO ANGELI garania responsabile 

CAFFÈ MALTO MEIPP 
il miglinro, il più naturalo, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, vende.si pres'ào tutte lu 
drogherie e negozi iu coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e citfà pre.sso la ditta 

Fratelli Dorta-

Cantina sociale di Strà 
(Sociali anonima per azioni). 

VIDI rossi da pasto a t ipo cos tan te . 
Il deposito Aliale di Udine si t rova 

fuori por ta Venez i a ; lo spaccio a soli 
flasciii m ci t tà si t rova in piazza V. E. 
angolo di via J l a u i u i servizio a domi-
cìliu. 

Il r a p p r e s e n t a n t e In Udine e p r o ­
vincia è il signor Giuseppe Baklan. 

insuperabile 

(lei capel l i 
praparsta thx 

Fr. aizzi-Firenza 

,0 prima ì 
capelli colta Riccio-
liaot ed arficciandoU 
I»i eogliappogìti ar-
ricoiatort ape:iit!i in­
clusi nella jua sjatolit 
ai ouieoa una perfetta a robasta arricciatora 
elegante e DQI pia breve tempo poasibile, man-
teoendoli iutatti per molto tempo. 

L'immensit successo ottenuto 
è il/m garanzìa del suo eff^llo. 

O ^ i bottiglia à io elegante astoccW ^ n an-
neaai doe arricciatorì speciali od iatrozìoBa' rala-
tÌYa: tro»a«i vendibile in Udine presso l'Ammi-
nistrazione del Giornate 11 Friuli, a I ^ . S O S O . 

ERNICE 
ISTANTA.NEA 

t>oiu.i hisoi^nu d'oparal a con tutta 
facilitii ai può lucidine il proprio mo 
I ig io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Frinii > ai prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottij^lia. 

http://iuiaha.de


I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente .presso rAnuninistraiidone del Giornale in Udine 

L A MIGLIORE A C Q U A 
PER LA COINSERVAZIOr««E E SVILUPPO 

0EI CAPELLI E DELLA BARBA 

O R A R I O F i ! B R a v M B Ì i « 

Partstis* 
DA D^im 
M. a— 
0. l.£0 
M" 7.ca 
D. ! I ^ 
0. ISJ» 
0. !7iO 
D. '20.1S 

Àrri*i 

9.10 

to.u 
14. IS 
IS.30 
» .4S 
t3J3i 

PltrUfUt 
Ai n m i u 
D. ttOi 
C. . U S 
0 . 1<U« 
D. 1 4 ^ 
V. lg.lS 

0 . ìB ja ,.< 

10.16 

ÌÈM 

? 
U D S chinma folta e 

fluente è degna coroua I 

della b e l l e z a . 

O r .•• ...-ira < I 

L t barba ed I capelli 
aggiungono all'aoQso a-
apetti) di bellezza, di 
forza e di eenoo 

(*) Qaeito (raos n Iwma a PoxIaiMiM. 
Ó Ptrit i* Portante*. • " 

DA CDQtf A MJuaaaA DA 1 IJUiJIWA 
' ^ 0. 5JS4 9.— 0. ejD ' ^ 

D. ISi 9£5 ». *.« \is» 
0. 10.40 ia.u 0. 14J8 nM 
D. n.oa 1».09 0. issa 19.40 
0. 17.35 10J60 D. 18.37 ìlt» 

DA Dvna A rovnom. u . racna. A m a n 
0. 7.Vt 9J5r u. ssa iin H. 13.14 U.45 0. 13.83 ust 0. n.3S 1SJ6 l i . 17.14 tutr 
Cainelduu 

•Ila 0 » 10. 
o n ISLlt. 

— DlL fibciagnu» fi 
la • isuia. Da Vaaoia arrinaKa 

L ' a e t i a a d i C'ht ia laa d i . l l i i s e l » ] | l « a i a e e C. i uti Irantdo rinftwcantó e limpi-ìo ed iulersmente comparto di so'tanie tonico Tegelali. t d' inssli-

\ nijbife IxjDtà. Non cambia il coìorc dsi espelli e della birba e M impedisM ia cadala premalora. Esst li.i dato risnltati imnisdiiti e soddisfacentissimi anche quando la 

f cadati «iornalien dei capili, era forlisMtai. E io\ o midri di finiiglia, uati) d e l l ' H e q n a d i C t a l n l a a d i . o s s e l o M i l a n e e C . pei lostri iSgli dorante l'ado- j 

I lescenia^i e fiatane sempre cootìnaare 1'(uo e loro aasi^urerets on'abboadaate cmpigliatara. 

Titt . i j 'a . - ) •;!!! a i r i , i lap-Jli ia.ii e robajti dovrebban pura aiir-j I 'aoq |Ba d i C h l a l a a d i . I n c e l a M l s o n s e C e ooai evitaretó il .pericolo d»lla-i 

I eTeuliHle cadala di easi ,o dìJTederli itnbiaiicbtre. 

Si «ente ia ti,le (dacoa; di' l i r e » e t..-.«, ed rn botSlgli.: d i litro a l i r e S.SO la bottiglia. — Per le spediiinoi'per paKO poaule aeginngere « c a i . S » . 

A Cdìjie dai sigoori : Siaaóa Eor-co chiocajliere. Fratelli Petroiii parracchia.'t, Vtinisioi Francesco droabisre e Fabrii Angelo firmacista. — A Maniago da Bo-

I raaga SiWi.j farraa-ii^li, — X PorJ^jaoao da Tallii Giuvip-je nifoiiaate. — A Ssilimbergr d< ' ir i io l i Earsaii e dai Fratelli Lari.M. — .A Tolmeaio da Chiassi farmacista 

A Gernona da Luigi Billisal, farmacista. — ,k Poetebba da Aristedemo Cettol:, aegoiiante. 

n* « iB i l i f i A VILIMB. ML miSa A étMMk 

liSSr 
0. ».30 IO.IS 0. TW 

étMMk 

liSSr i l . 14.4Ó 16J5 M. 1S.I0 

étMMk 

liSSr 
0. ig.là ».— 0 . 17.68 U . » 

DA OSMI A o n t A U •A omBAXa A « M a 
U. 6.10 6A1 0. 7,'W . T J » 
H. 9.10 941 ÌL 9.39 1 0 ^ 
ÌL n.90 12.01 u. tsis iKu 0. ln.40 ÌS.07 0 . \«M iKu 
M. 18.4( so.n 0. 1030 •• •tOJ» 

DA uaam 
il. U S 
0. 8.01 
3(. 16.tt 
0. 17 30 

ÌJO 
I U 8 

30.47 

n'jn 

iXSi 

1.99 

OIUSIO S S L L À T B A k V U A VAPOSS 

I CBIKCHSiUC B A H f ^ L i B 
Partémt Arrivi Paruau 

ÀÈHÌii 
B.A. a d i ' 

DA SDoni A a. DAna&a l a i a. 
R. A. 8.— 9.47 I ÌM 
B.A. ìl.!ÌO 13.10 I 11.U 8.3..l2dW 
B. A. 14,50 IS43 I l U O a.A. I M » 
R. A. 1 3 . - 19.03 I 18.10 B. T. 19J6 

GUARIRE 
R A n i n & l M E ? S T ? * "**" a p p a a r e a 4 c m e i s « e dovrebbe 63.̂ 6̂ -6 o scopo di ogai aa. 
U * l i / i U a u m B a 1 L( jnalat» ; nia icvece laoliisiimi «ono coloro chs -lìffsUi da mtfauia 
Sfibrate ^BìsDuorrajjie in geaer-j', nwn ̂ oariìano che à far jcoaiparire zi più presto l'appareRia 
del male che li donneati., aaiicbè ilisiriiggerc per sempre e radicaImenle ìa c a n a a che i'ha 

priMÌctto; e per ciò fare adopt̂ raoQ aslnnirenti dsono^issimi a M a l a t e p r o p r i a ed a quella della p r « l e a a s e l t a r a . Ciò 3oc-
cede tnUi i gKwrri a quelli cfc« !«uoriao PesUteDza ^^iW^. p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA deirLm^ersità di Radica, e delia 
l | | | i jk l^u^ %l««^c3ifta.' che z^ìsti tffrè %\ 

Que ĵìe pILIIi^l^, che fOQMao ormai treaUdue annai di successo iQconlesuto, i^r !s sue contioqe e perfetta gnariglofii dg.gli 
scoli si receQÙ ero'crduid, ^OD'?, cime lo ^ite^u U vilea'.e d'ìiior B a v c l c i i di Pisa, l'uaico e Tero rimedio che aDÌCHneoU alFac^Ga 
sedali^ra ^iiamcai» r a c l l e a l m e x i t e d'̂ Jle predeu<; malattie (Bh^onorragìe, cat&rri tzratrali, e restriugiaieoti d'orina}. fitPttCIJPlCAMK 
MBNiiS I J A A l l f j . à T r f . i . Ozal ^iotan viaitó medico-cÈiirurgichft diit e l alte 3 poat. Coa3ul:i accha p?r cornspondeni*. 

CHI HA BISOGNO 
di fare una cura ricoatitaenta ricorra COD Sdacia al F i E R R O P A Q L t A R I 
proclamato dai primari Igienisti d'iialia » dell'Estero il migliore eha poaaieda la 
terapeotica, soddisfacendo easo ad no complesso di condiziooi ed esigenze che 

; nsssun'altro preparafo farraginoso può raggiungere. 

Ì W z 

^Htt< M a t t o a M ^ é ^ A. c h e l a sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, C;̂ D Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
S I ' E I J J ' F I I J A '-"''- -̂ '- -< pos,5iede la f e d é l e e m > s l « l r a l c r l e e U a delie rare pillole del Pro-
• » * • ' • * * * * * * * fossore LUIGI PORTA dell-CaiTersità di Paria. | g 

^ ISÀTÌM^ÌQ TaftUa.poiUìifl dì X^ìre S'el la pArm^ia A n t o n i a T e « i e a succs&sore ai G a l l c ^ a o i — con Lftbcnkt(»ia chimica 
Vra Sptiiari/iS. loj'TIìlanò - si ricevono franchi nel Regoc ed all'estero : t-aa scatols pillole dei Pr^feasore L u l j ; ! P » r t » a DB 
Hacoae diofnilTJiire.perscqtui'sedava, coìl'iitruxioae sul modo di ujaroe. 

RIVENDITORI: In C d i n e , PaLrls A., COLOCUÌ F ^ Fìlippniii^ifolaoii. e L. Biarioli farmacia alla Sirena; corSiiJffl. C Zabettì 
e Ponioni farinacìsti; T r i e s t e . , Farmacia C, Zanetti, G. SerraTallo; Z a r a , ' Farmacia >'. AndroTÌc ; T r e n i * , Giapponi Carlo, Friiii 
C^ SaQlod; ÀpjBlatr* , Aìjriionic; VexBCxia, Bètner ; F ^ a » e , G, Prodram, Jaclel F.; S t i l a n o . >-'"ibìlìaieDta C. ?i:b». Via Mar­
sala^ N. 3 , a sua Succnrsnle Galleria Vittorio Emansek, ^. TI C^3A A. Manza ni e Comp,, Via Sala, i%. i o ; B M Ì À ^ìà Piètra,. N. 96, 
e 7n tutte le principati P«rmaci« dei Regao. 

la più forte acqua minerale arseuieo-ferrBginosa 
raucom^Ddata à?i\\& primarie Aatorità rne-liche coatto 

Aneia, CloiDsi, Malattie dei ìm, Ma Peite, sBlieiiH, Malaria, m. 
La cura della bibita vien fatta dietro prescrixiù.ie med-'ea tutto ranno 

L'acqua ai vende in tutte le primarie farmacie e Qeĵ ozi d'acqua minerale in bottigll.ì 
bien con eiicbetta gialla e fascella al a Ho colia firma FraL D jn W.i'i e «oprivi la m i n a 
depositata. Guardarti dalle amlraffaziom, e ilaìì'ac'qtia artificiale di Raaeegiw perchè 
imljicaet: 

Stabilimento Balneare dì Roncegno 
a 535 nit tre ora da Trenta e sei ore ri;i Ba.3sana Vircelc. iii.rn.J!oa po3;jii:Qe, ripir..ta 
dai Tenti, temoeratora costume lS-20 grjdt, aria baUam'ca f^acinua pariasioj;!. BagrÀ e far,^i 
minerali, oumpUla [drottrap:a, EliUrùtaapi-, Uanaggiù, Giitisutica nKiiica. friaiaaioR!. 

200 Stame. Sale e ^alojji. Iliaainai.'One ,!ìeiirir3, stupecio P.*.-cc. ameae passeggiate. 
Law-Teaei', Concerti, Riunioni, tt igions Miggic-Oitiibr-. • - Icf-j-i-Ea U 'jireiicne. 

Gli effetti, i pregi e !« virtù ianainircToli 
delia tanto ricociata .Ac.^aa di 

CHININA - RIZZI 
Kis:, •:;;Tea:!: ormai inejats.-taij.ii. hisa e iof^r-cn 
ai'é a.'iri latte p>sr La 521 VK.-I e reale e / jeacia. 
p= rie!;.-!-! e cre-^-iuia di'. 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 

V i -;•'.!£ pr.jTsta ì-i 5: s-i;p=r3 uits^n. 
Lire 1 . 3 5 lì W,iigiin 

iEsrcss.:, t distagli.^ nr^».. la Di-.;a crcpr^riaHa 
K. L O X G E t i A , S. S a l a t e » , 4 8 ® : 7 3 S 2 2 U 

l a g o a r d i a ÌÌLÌÈ -j!;bv.ncaj.o=i, tó-.aìer.^ 
a tu'.ii 1 profaiaiér ? p a m t c i i i e i i â T,--ra 

ACQUA CHININA - RIZZI 
in L ' < U l i e f rffi5-:> !'Aa:=:iaiiirai;-jie d*! gi j r c i i e « i l F r i u l i » , 

CÀHTEPEB TAPPEZZERIE 
isi Preaiati Stâ iiiiSEti dei f i t a 

Rappresentante in •. dine e 
Provincia il signor ff.iOreiizu 
d'Orlandi di'Cividale, con 
Depo.sito in Udine al negòzio 
del signor PaoloGàspardis in .\Ier- 

ì eatovecchio. 
1 Per quegli articoli che non 
1 avesse io Deposito, presso la 
' Ditta medesima troTasi un ricco 
' e variato campionario dei di-
: segni più naovi e qualità di-
! stinte, a prezzi della massima 
1 convenienza. 
\ Si assume pare la messa ia 

opera di dette carte, bordure 
relative, abbas-sameoti, soffitti, 
a prezzi niitissimi. 

S'fame complete da lire iO a 
lire ¥}f}. 

La Polvere^Bosea 
a b a s e fU c h i n a 

W iibiaiieiiìFe i denti 
Sc!Lia. j;«'.rasgere '0 smalto 

à^V.- Stabii!:::^ito fArtaaeealic» C. Cai-
ìar ie i di Bo!'jg-a, rinforza e preserTa 

: .rèùti da^la cialatt;? cu; Tanco soggetti 

L'-i s e i i i l i l i r e i 

S'. T.TLilf- p r t i i j i'Cfniifj aiiiisra';; d.;! 
:i>=iro G-ortaie. 

4 0 0 0 <ii questi' giudizi : 
Il F e r r o P a s U a r t é aa medicamento topico e riecstiCaenle p è r ^ ^ o ^ -

I lenza. — Clinica Medica presso l'IsUtuto lii Studi Superiori e di Perfexut-
I namenlo in Fii-ense. , 

Il F e r r o P a g l i a r i è s s medicamento cho sommiaistrato ad ^ m , m p ^ -
deravùle nnmero di piccoli ammalati (occupandomi io di loalattie dei bamlSniJ (?i 
ha dato risultati talmente splendidi da ritenerlo fra la miriade dèi férroginosi 
runico da repotarsi eccallente. — Prof. G. Guidi, Fireme'. 

Il F e r r o P a g l i a r i è il migliore che possieda ia terapeaUea. — Prof. 
Bouahardal, Parigi. 

Mediante iaf io del proprio biglietto^ da visita al 

Depòsito Generale - Pagliari & C. - Flrmze 
chinnqoe può aTèra gratis nna copia p^ticoiareggiata delle relazioni che riferi­
scono di tatti i ULSi c e ' quali Co esperimentato. 

Guardarsi dalle contrqfffizioni e pessime imitazioni poste 
in commercio anche sotto altro notne. 

1 capelli di un c.)l»r« felaaida d o r a C s sono i più belli peiciè (joesto tidoaa 
al viso il faseÌBo delia teìViaa, ed a qcesU) 3:opo ri.>ponde spkndidamtnte l a 
EueFAViglIftaa ^ . , .u 

ACOOA D'OR0 

i?^*^'è 

preparala daìla Prem. Profumeria 

A N T O NI O l . O N G E Q A 
S. S j h a t o r e , 4«gìo - Y e ó e i i a 

p>;i£tó co» qEeita specialità «i dà ;ii capelU- il pia 
Ullo e catoiale colare h l o m i i » o r o . di Jiuxb. 

Viene poi sp«cial(a<nte racconunda» a q n e ^ 
Signore i oi cut capelli bton-fi tendano ad osmrarsi, 
menire ccll'uso delia suddetta apecialitì si arri il 
mùàà di c^jasertaili sempre pia aiapaiico e bel eo-

' loie I t )«a<l« » » » . . . 
- da prtf^irirsi all', aiire «rtt» si Saiionali che Estere, psBCte la. più 
più di !Ì.:<!ro.eefeBii.« Ja.gÌB a baon aeriato, o m coataodo che soie 

li"̂  bói&!ià elégSiéiÉéaté'còafeiionau e eoa relat'ra ijmuione. 

Effetto sicurissioio - Massima busa ffleroaio 

m a i l . 

une I . . 

D r p B s K o I n CBIì i l ' . presso l'Ammini-straiione del giornale B ^ 1 ^ ] ^ 

Udine 18S6 — Tip. ìitzvì BardiMO 
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